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Il Signore è il mio pastore:�
non manco di nulla. 

2 Su pascoli erbosi mi fa riposare, 
ad acque tranquille mi conduce. 
 
3 Rinfranca l'anima mia,  
mi guida per il giusto cammino 
a motivo del suo nome. 
 
4 Anche se vado per una valle oscura, 
non temo alcun male, perché tu sei con me. 
Il tuo bastone e il tuo vincastro 
mi danno sicurezza. 
 
5 Davanti a me tu prepari una mensa 
sotto gli occhi dei miei nemici. 
Ungi di olio il mio capo; 
il mio calice trabocca. 
 
6 Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne 
tutti i giorni della mia vita, 
abiterò ancora nella casa del Signore 
per lunghi giorni. 
 
Risonanze … 
Gloria al Padre, … 
 
 
Genesi 11,24-32 
Dove mi trovo? Dove mi trova? 
 
24Nacor aveva ventinove anni quando generò Terach; 25Nacor, dopo aver generato Terach, visse 

centodiciannove anni e generò figli e figlie. 
26Terach aveva settant'anni quando generò Abram, Nacor e Aran. 
27Questa è la discendenza di Terach: Terach generò Abram, Nacor e Aran; Aran generò Lot. 28Aran poi morì 

alla presenza di suo padre Terach nella sua terra natale, in Ur dei Caldei. 29Abram e Nacor presero moglie; la 

moglie di Abram si chiamava Sarài e la moglie di Nacor Milca, che era figlia di Aran, padre di Milca e padre 

di Isca. 30Sarài era sterile e non aveva figli. 
31Poi Terach prese Abram, suo figlio, e Lot, figlio di Aran, figlio cioè di suo figlio, e Sarài sua nuora, moglie 

di Abram suo figlio, e uscì con loro da Ur dei Caldei per andare nella terra di Canaan. Arrivarono fino a Carran 

e vi si stabilirono. 
32La vita di Terach fu di duecentocinque anni; Terach morì a Carran. 


